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LA POLITICASabato 14 febbraio 1998 12l’Unità

Il Consiglio dei ministri approva il decreto che unifica preture e tribunali: entrerà in vigore nel gennaio ’99

Giudice unico, il governo vara la riforma
Prodi: una rivoluzione per la giustizia
La ricetta Flick: nuova geografia degli uffici per accelerare i processi

I compagni del Pds di Darfo Boario Terme
partecipano commossi al lutto per l’improv-
visascomparsadelcompagno

CESCONE
Francesco Bertoli

convinto partigiano durante la guerra di Li-
berazione, figura carismatica della sinistra,
delPciedelPds,attivoprotagonistadellavita
politica e amministrativa della nostra comu-
nità.

DarfoBoarioTerme,14febbraio1998

Le compagne e i compagni della Cgil Brian-
za partecipano al lutto di Monique Gregis e
BrunoRavasioperlascomparsadi

GIUSEPPE GREGIS
Monza,14febbraio1998

Èvenutaamancareall’affettodeisuoicari

BRUNA FERIOLI
in Feliziani

Nedannocosternati il tristeannuncio ilmari-
to Primo, i figli Tania, Giancarloe inipotiCa-
rolinaeJacopochericordanoBrunaaquan-
ti la conobbero figura illuminosa di madre e
sposa. I funerali avrannoluogonellaCappel-
ladell’OspedaleSanCamillo,oggi14alleore
10,30.

Roma,14febbraio1998

Il Pds del Lazio partecipa al grande dolore
che ha colpito il compagno Primo Feliziani
perlaperditadellasuacaramoglie

BRUNA
I funerali si terranno oggi alle ore 10,30 pres-
so la camera mortuaria dell’ospedale San
Camillo.

Roma,14febbraio1998

IlConsigliodiGaranziadelLaziosi stringeat-
torno al compagno Primo Feliziani per la
mortedellasuacaramoglie

BRUNA
Roma,14febbraio1998

Olivio e Angela Mancini esprimono immen-
sodoloreperlaimprovvisascomparsadi

BRUNA FELIZIANI
indimenticabile compagna e amica, ed ab-
bracciano in questo triste momento Primo,
Tania,GiancarloeIacopo.

Roma,14febbraio1998

Angelo e Marco Fredda sono vicini al com-
pagno Primo Feliziani ed ai figli per la scom-
parsadellacara

BRUNA
Roma,14febbraio1998

Angela, Gioli edEttore, Laila, Liliana, Luisae
Franco, Luisella, Mariarosa e Rinaldo, Mari-
na e Aldo, Marisa, Pippo, Pucci e Tino, Ro-
sannaeGiorgiopartecipanoaldolorediEtta
e della famiglia Morgando per la scomparsa
del

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,14febbraio1998

Nel vivo ricordo dell’amicizia della compa-
gna

LUISA BELLASIO
detta Sisa

Teresa rievoca ad amici, compagni e cono-
scenti la sua personalità appassionata e ge-
nerosa. Teresa Redetti sottoscrive per l’Uni-
tà.

Padova,14febbraio1998

GIANNI COMO
in Lapi

SanValentino-Terni
Caroamore.Aunannodallatuamorte,trovo
solo discriminazione: le istituzioni non rico-
noscono la nostraunioneomosessuale(art.
2/3c.i.).Aiutamiamettere finealladittatura
dellaintolleranzanelloStatoitaliano.
Il tuo Pablo. Prego il Parlamento europeo, le
Nazioni Unite, Amnesty International e Arci
di difendere i diritti umani e la libertà degli
omesessualiitaliani.

Desio,14febbraio1998

Oggi ricorre il 120 anniversario della scom-
parsadi

ENRICO GATTANI
Lo ricordano con infinito affetto la moglie e i
figli. In memoria offrono a sostegno del suo
giornalel’Unità.

ReggioEmilia,14febbraio1998

Caro,carissimobabbo

MARIO
sono già passati 7 anni dalla tua scomparsa.
Ci manchi, non puoi immaginare quanto: ci
manca il tuo sorriso, la tua saggezza, la tua
bontà, latuagenerosità.Tisaremosempreri-
conoscenti, ti ricorderemosempreconamo-
re. I tuoi figliGuidoeAlfonso, letuenuoreLu-
ciana e Giovanna e le tue carissime nipoti
LauraeFranca.

Conselice(Ra),14febbraio1998
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Bologna,14febbraio1998

ROMA. Il giudice unico diprimogra-
do è una realtà. Almeno sulla carta
del decreto legislativo approvato ieri
dal Consiglio dei ministri. La sua isti-
tuzioneconcretadecorreràperòdal2
gennaio 1999, data in cui il decreto
avrà efficacia. Lo slittamento si è reso
necessario per dar tempo al Parla-
mento di approvare altri provvedi-
menti, indispensabli al decollo della
riforma: l’attribuzione di competen-
za penale minore al giudice di pace e
ladepenalizzazionedeireatiminori.

«Una vera rivoluzione nel nostro
sistema giudiziario», commenta Ro-
mano Prodi. Spariscono le preture,
unificate con i tribunali. E quelle che
erano sedi distaccate di pretura, di-
mezzate nelnumero (passanoda427
a 218), diventano sedi distaccate di
tribunale. La configurazione geogra-
fica della giustizia vedrà dunque 164
tribunali con 218 sezioni distaccate.
E sarà il tribunale ordinario ad occu-
parsiditutti iprocessidiprimogrado,
penali, civili, del lavoro. La maggior
partedellecauseciviliemoltissimedi
quelle penali saranno giudicate in
primo grado da un giudice monocra-
tico, un giudice unico e non più dal
vecchiocollegioditremagistrati.

Unificazione degli uffici giudiziari
di primo grado. Le preture che con-
fluiscono nei tribunali. Le procure
circondariali che confluiscono nelle
procure della Repubblica. Dimezza-
mento delle sezioni distaccate. Una
riforma attesa da trent’anni che, co-
me spiega il ministro Flick, «significa
più razionale distribuzione delle ri-
sorse umane», un loro «migliore im-
piego» e una «accelerazione dei tem-

pi dei processi». È chiaro che passan-
dodatregiudiciadunosirecuperano
magistrati. Inoltre, aumentando il
numero dei reati che possono essere
giudicati in primo grado dal giudice
monocratico si otterrà un abbrevia-
mento dei tempi della giustizia. Ma
tutto ciò di per sé non basterebbe a
produrre effetti consistenti sul mo-
struoso arretrato di cause. Serve che,
contestualmente alla partenza del
giudice unico, sianocondotte inpor-
to la delega al governo per la depena-
lizzazione dei reati minori, (che, in
caso contrario, ingolferebbero e in-
gesserebbero il nuovo istituto) e il
passaggio al giudice di pace delle
competenzepenaliminori.

La legge delega sulla depenalizza-
zione dei reati minori è già stata ap-
provata in prima lettura dalla Came-
ra e adesso è al Senato. Il suo iter si è
inceppato quando i popolari presen-
tarono l’emendamento che ripropo-
nevaladepenalizzazionedell’illecito
finanziamento ai partiti. Sulla com-
petenza penale minore al giudice di
paceesisteundisegnodileggedelgo-
verno, già approvato dalla commis-
sione giustizia della Camera e già di-
scussoinaula.Mancailvotofinale.

Conlaprorogadell’entratainvigo-
re del decreto sul giudice unico, si
prendono dunque sei mesi di tempo
per completare questi disegni di leg-
ge«connessi». Il rinvioe lapresad’at-
todellanecessitàdicompletareilper-
corso di riforma con provvedimenti
paralleli, dovrebbe tranquillizzare il
mondo dell’avvocatura chiamato,
conla riforma,adunimpegnomolto
consistente. E dovrebbe stoppare an-

che le grida di allarme, lanciate ad
esempio da Gerardo D’Ambrosio:
«Questariformasi limiteràascaricare
sui tribunali l’enorme arretrato delle
preture se nonandrà inporto larifor-
madeiritialternativi».

Intantoieri il consigliodeiministri
ha approvato anche un disegno di
legge che estende al procedimento
davanti al giudicepenalemonocrati-
co, le garanzie attualmente previste
per il procedimento davanti al tribu-
nale: l’udienza preliminare e la disci-
plina delle indagini preliminari. Un
modo per salvaguardare le garanzie
per gli imputati. Una risposta alla ri-

chiestadegliavvocati inscioperoche
chiedevano appunto l’estensione al
rito monocratico delle garanzie esi-
stentinelritocollegiale.

E il consiglio ha approvato anche
un secondo disegno di legge che pro-
poneil trasferimentodellecausecivi-
ligiàpendentidavantialpretoreal30
aprile1995,algiudicedipaceeallese-
zioni stralcio di prossima costituzio-
ne,previstepersmaltire lecausecivili
arretratedavantiaitribunali.

Le 218 sezioni distaccate di tribu-
nale di prossima istituzione sono ora
elencate, nero su bianco. Il testo del
decreto tiene conto dei pareri e delle

condizioni poste dalle commissioni
giustiziadiCameraeSenato(aumen-
tando il numero:da178a218). Inun
primo tempo il governo aveva costi-
tuito una commissione con l’incari-
co di elaborare una bozza di nuova
geografia giudiziaria che, quando è
approdata in Parlamento, ha dovuto
combattere con tutti i possibili cam-
panilismi.Allafine,CameraeSenato,
di comune accordo, hanno indicato
un elenco di 20 sezioni di preture da
trasformare in sedi distaccate dei tri-
bunali e suggerito di considerane al-
tre «meritevoli di attenzione». Tutte
inserite nell’elenco finale. «Ci sono
state polemiche a non finire sulla
sceltadellesedi-diceGuidoCalvi,sd,
relatore per il Senato del decreto legi-
slativo - e l’orientamento della Sini-
stra democratica era di contenere al
massimoilnumero.Giudicoconper-
plessità che sia stato alzato in questo
modo». Comunque Calvi non ha
dubbi: «Siamo di fronte ad una rifor-
ma di straordinario rilievo storico.
Ma questo comporta un grande rigo-
re nell’attuazione e la cooperazione
di magistrati eavvocati. È il tentativo
di razionalizzare il sistema ordina-
mentale per rendere più efficiente il
sistema e superare la crisi della giusti-
zia. Il processo di riforma dovrà con-
cludersi con la revisione delle circo-
scrizioni». Niente di fatto, per il mo-
mento, per l’istituzione dei tribunali
metropolitani, mentre è stato appro-
vato un ddl per la revisione dei cir-
condari di Torino, Milano, Roma,
NapoliePalermo.

Luana Benini

Il teste chiave della strage di Capaci non risponde alle domande dei pm di Caltanissetta

Il pentito Di Matteo chiede protezione
«Non parlo, temo per la vita di mio figlio»
«Ho rivelazioni da fare, ma mi hanno già ucciso Giuseppe»

Inchiesta Tav
Squillante
attacca i pm
PERUGIA. «Come ormai si verifica
per ogni atto giudiziario che mi
concerne, gran clamore è stato su-
scitato dai mediachehannoripreso
il contenuto dell’ordinanza di cu-
stodia cautelare. Sono rimasto in si-
lenzio per oltre due anni pensando
che la verità avrebbe trionfato: con-
stato, invece, che il mio silenzio
non solo non mi giova, ma mi dan-
neggia. Ho deciso, pertanto, di ri-
spondere pubblicamente alle pub-
blicheaccusechemivengonorivol-
te».L’excapodeigipromaniRenato
Squillante attacca duramente i ma-
gistrati di Perugia che nei giorni
scorsi lo hanno chiamato in causa
nell’inchiesta sull’alta velocità fer-
roviaria.

In cinque pagine di memoria di-
fensiva Squillante spiega perché si è
voluto avvalere della facoltà di non
rispondere alle singole contestazio-
ni ed ha preferito avvalersi di quella
di «rilasciare dichiarazioni sponta-
nee»: «Il mio vuole essere un atto di
protesta per il modo in cui si è agito
neimieiconfronti».

MILANO. Santo Di Matteo, testi-
mone chiave contro i responsabili
dellastragediCapaci,sièrifiutatodi
risponderealledomandedeigiudici
di Caltanissetta davanti ai quali si
sta svolgendo a Milano il processo
di secondo grado per la strage di via
D’Amelio (che provò la morte del
magistrato Paolo Borsellino). Di
Matteo ha detto di avere delle rive-
lazioni da fare, ma di non voler par-
lare «fino a quando non sarà messo
sotto protezione dello Stato l’altro
mio figlio», Nicola, 10 anni. L’altro
figlio, Giuseppe, 11 anni, fu ucciso
daGiovanniBrusca,chelotennese-
questratoperunannopervendetta.
A Di Matteo fu revocato il program-
ma di protezione quando fu sorpre-
so in possesso di una pistola e per
avercontinuatoa frequentareespo-
nenti mafiosi. Di Matteo, ha rivela-
to il suo legale, avvocato Geraci, ha
fatto recentemente «importanti di-

chiarazioni» alle procure della Re-
pubblica di Palermo e di Caltanis-
setta.

«Mio marito ha ragione. Anch’io
temo per la vita di mio figlio Nico-
la...», afferma Franca Castellese,
moglie del pentito. Le preoccupa-
zioni sull’incolumità del bambino
di dieci anni, avanzate ieri da Di
Matteonelprocessod’appelloperla
strage di via D’Amelio, hanno ria-
perto una ferita mai rimarginata in
questa donna segnata duramente
dalla ferociadiCosaNostra.«Vipre-
go di rispettare il mio dolore - ag-
giunge Franca Castellese tra le lacri-
me - ogni volta che parlo di questa
vicenda mi torna alla mente il viso
di Giuseppe. È come se me lo ucci-
dessero un’altra volta. Abbiamo già
pagato un prezzo altissimo, ma poi
pensoaNicolaemiassalelapaura».

Nonostante questi timori la mo-
glie di Di Matteo, trasferita con il fi-

glio fuori dalla Sicilia per motivi di
sicurezza, ha chiesto nei mesi scorsi
di fare rientro ad Altofonte. Una de-
cisione che Franca Castellese moti-
va con l’assenza del marito, dopo
l’arresto avvenuto nel settembre
scorso: «Voglio stare accanto a lui,
non rimanere sola. Chi ha moglie e
figli mi può capire: una famiglia de-
verestareunita».

Di Di Matteo ha parlato ieriunal-
tro collaborante, Gioacchino La
Barbera: ha riferito di averlo visto
con Balduccio Di Maggio mentre,
nel garage dell’alloggio a Roma
messo a disposizione di Di Matteo
dal Servizio di protezione dello Sta-
to, caricavano un fucile kalashni-
kov nel bagagliaio di un’auto. Di
Matteo, sconvolto, era in partenza
per la Sicilia dove voleva uccidere i
responsabili della morte di suo fi-
glio. «Michieserodiaccompagnarli
- ha riferito La Barbera - ma io rifiu-

tai».E«sochesonopartiti».
Molti commenti del collegio di-

fensivo all’imprevista mancata de-
posizione di Di Matteo. L’avvocato
Salvatore La Marca, in rappresen-
tanza del ComunediPalermochesi
è costituito parte civile, ha sottoli-
neato la necessità di maggiore con-
trollo dei «collaboranti». «Molti di
questi -hadetto-riferisconoepisodi
che devono essere sottoposti a ri-
scontro. Ma gli unici riscontri ven-
gonodalle dichiarazioni dialtri col-
laboranti, i quali sono liberi di in-
contrarsi e, quindi, di concordare
delle condotte processuali coeren-
ti».

«Per non parlare delle loro fre-
quentazioni con ambienti crimina-
li» e «del loro commettere nuovi
reati come abbiamo sentito qui»
hanno aggiunto i legali dei tre im-
putati detenuti Giuseppe Orofino,
PietroScottoeSalvatoreProfeta.
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